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Preparato e presentato dai comunisti pistoiesi 

Un piano per arrestare 
l'esodo dalle montagne 

Una serie di proposte specifiche per una migliore utilizzazione dei boschi, per il potenziamento dell'alleva
mento e delle industrie esistenti — La necessità di una seria riqualificazione della domanda di lavoro 

PISTOIA — L'esodo dalla 
montagna ncei accenna ad 
arrestarsi . Non procede più 
al ritmo forsennato degli an
ni '50 e '60, ma prosegue. 
Nei comuni di Abetone, Cu-
tlKliano, Marliana, Piteglio, 
S. Marcello, Sambuca (costi 
tulscono la Comunità Monta
n a «5») nel 1951 c'erano 
25.911 abitanti ; nel 1061. 
22.635; nel 1971. 16.739: lo 
scorso anno. 18.502. In ven 
tlsei anni à sparita più di 
itti quarto della popolazione, 
più dell'I per cento per un 
no. Il fenomeno ha raggiun
to la punta massima a Sam
buca, dove dal 1951 al 1977 
la popolazione si e quasi di
mezzata (4.608 abitanti al
l'epoca del primo censimen
to. 1.916 abitanti nel 19771, 
la minima a San Marcello 
Pistoiese. Qui la diminuzio
ne è stata del 16.5 per cen
to: 10.474 abitanti nel 1951. 
8752 alcuni mesi fa. L'uni
co comune a non essere sta
to colpito da questa emor
ragia umana e stato Aceto
ne. Anzi è stato l'unico in 
cui si è registrato il feno
meno opposto: la popolazio
ne. anche se lievemente, è 
aumentata . Il censimento del 
1951 contò 823 persone. Og
gi sono «62. L'incremento de
gli nbetonesi ha una spie 
gazicne abbastanza semplice. 
Boschi e nevi hanno at t rat 
to il turismo e questo ha 
fatto da argine all'esodo. 
creando nuove, se pur sta 
gìonali. occasioni di lavoro 
nll'Abetcne. mentre negli al
tri comuni le possibilità di 
lavoro si rarefacevano co 
stringendo le forze più va 
lide. in primo luogo i gio 
vani, ad Imboccare la stra
da dell'emigrazione. 

Da anni forze politiche, sin
dacati . enti locali della mon
tagna s tanno denunciando 
ouesta- situazione, ponendo 
l'accento sulle cause che la 
hanno determinata e sulla 
degradazione sociale ed eco 
nomica che ha prodotto. Di 
volta in volta sono state in
dicate possibili soluzioni, ma 
quasi sempre la lotta si è li
mitata alla salvaguardia del
l'esistente. a bloccare la dia
spora. Questa strategia di
fensiva non ha dato i risul
ta t i sperati. Si trat ta quindi 
di mutare impostazione, cioè 
individuare i punti forti per 
un rilancio che si basi sulle 
reali possibilità del vari set
tori economici della monta
gna. Si deve cioè puntare 
non alla difesa, ma allo svi
luppo dell'esistente. E' una 
strada praticabile? 

I comunisti pistoiesi pensa
no che lo sia. perché la mon
tagna pistoiese « è una zona 
— hanno scritto in un loro 
documento — ad economia 
integrata, cioè ccn un tes
suto articolato dove la gran-
rie Industria (LMI). l'artigia
nato e la piccola industria, il 
turismo e l'agricoltura, con
vivono e possono sviluppar
si ». Il piano proposto dai 
comunisti (è rivolto alle for
ze politiche ed a tut ta la so
cietà pistoiese) per lo svi
luppo economico della mon
tagna — da quella Pesciati-
na fino all'Acquerino — non 
è un « libro del sogni ». ma 
11 frutto di una minuziosa 
analisi della situazione at
tuale e di quella passata, una 
analisi realistica delle risor
se esistenti, sia produttive 
che umane, in agricoltura. 
nell 'industria, nel turismo. E 
sono risorse enormi soprat
tu t to nell'industria, dove si 
A in presenza di forze uma
ne matura te in lunghi anni 
di lavoro ad alto contenuto 
culturale. (Nella montagna 
pistoiese i primi insediamen
ti industriali moderni risal
gono a più di un secolo fa». 
Esistono quindi le condizio
ni per lo sviluppo: l'aver in
fatti vissuto il fenomeno del
l'industrializzazione — fan 
no rilevare alla federazione 
comunista di Pistoia — sin 
dal suo nascere, l'aver par
tecipato anche al moto dì 
Idee ed a tutti quei fenome
ni del movimento operaio di 
rilevanza nazionale costitui
sce la base, il presupposto di 
una realtà che è dinamica e 
che mostra la propria capa
cità di Iniziativa nel cospi
rilo Insediamento artigiano 
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Un angolo di Lima, un paese della montagna pistoiese spopolato, come tanti altri, dall'emi
grazione 

presente in (piasi tut ta la 
montagna. 

L'industria e l 'artigianato 
sono quindi due presenze 
produttive fondamentali sul
la montagna pistoiese, ma 
neri seno le uniche. C'è la 
agricoltura. II settore che più 
di ogni al tro porta i segni 
della crisi e della degrada
zione. e c'è Infine il turi
smo. che gioca un ruolo di 
primo piano nell'economia 
della zona. 

Alto tasso di spopolamen
to. presenza di giovani sem
pre più scarsa, accentuata 
polverizzazione della struttu
ra fondiaria, degradazione 
dei boschi e del suolo, de 
pati pera mento del patrimonio 
ovino e bovino: questi sono I 
mali, in un complesso In
treccio ili cause ed effetti. 
di cui soffre il settore agri
colo forestale della monta 
gna pistoiese. 

Esiste una terapia per scon
figgerli e ridar salute alla 
agricoltura? Occorre una 
nuova politica agricolo-fore-
stale - affermano i compa
gni di Pistoia — che deve 

basarsi su: li una visione 
organica degli Interventi di 
bonifica montana e di siste
mazione idraulico forestale 
che sposti la sua ottica dal 
particolare al generale; 2> 
una utilizzazione economica 
del bosco e dei suol prodotti 
(primari e secondari); 3) un 
intervento teso u rendere pie 
riamente produttivi I terreni 
agricoli (solo in minima par
te utilizzati» attraverso lo 
sviluppo della zootecnia. Co
minciamo con 11 problema 
forestale. I boschi della mon
tagna pistoiese costituiscono 
un patrimonio di inestimabi
le valore: dalla loro conser
vazione dipende largamente 
la difesa del suolo, il legna 
me che producono è ricchez
za. Non si t ra t ta di a t tuare 
rimboschimenti sottraendo 
superfici al pascolo e quin
di allo sviluppo zootecnico, 
ma di migliorare i boschi 
esistenti e di utilizzarli in 
modo più razionale e conve
niente. riconvertendo II ce
duo in alto fusto, ricostituen
do in alcune zone il casta
gno da frutto, sviluppando il 

ceduo per l'industria carta
ria. potenziando il patrimo
nio del demanio, incentivali 
do la coopcrazione fra le mi 
rUdl di piccoli proprietari. 

Dai boschi alla zootecnia 
In situazione non migliora 
di molto, anzi. Il patrimo
nio bovino della montagna 
pistoiese ha subito un calo 
verticale a causa del prò 
gressivo abbandono dell'atti
vità agricola. 
Esistono anche alcuni grossi 
complessi aziendali (LMI. 
Lazzi. Cini. Carradori» lar
ga mente inutilizzati, per i 
quali si dovrà ipotizzare - -
rilevano i comunisti pistoie
si nel loro documento — for
ti investimenti a favore della 
zootecnia al fine di creare 
nuove fonti occupazionali. 
« Occorrono interventi oppor
tuni |>er invertire questa ten 
den/.a - si rileva nel docu
mento della Federazione del 
PCI di Pistoia — e cioè mi
glioramento dei pascoli, ac
quisizione al demano di ter
re abbandonate e concessio
ne in affitto a cooperative 
per l'allevamento del bestia

me. Iniziative verso proprie 
tari privati per incoraggiarli 
a rendere produttivi i terre
ni o a concederli in affitto. 
contributi per la costruzione 
ed il miglioramento dei ri
coveri ». 

Queste proposte possono 
offrire alle popolazioni della 
montagna nuovi e qualificati 
sbocchi occupazionali. Esiste 
perù miche il problema di 
riqualificare la domanda di 
lavoro, perché sia capace di 
recepire adeguatamente que
ste nuove possibilità. Si trat
ta in questo caso di riorga
nizzare e riqualificare la pre
senza operaia stimolando la 
costituzione di cooperative 
tra operai forestali, di luco 
raggiare i giovani che stari 
no mostrando particolare in
teresse verso i problemi agra 
ri della montagna offrendo 
loro possibilità di lavoro e 
qualificandoli professional 
mente per rinforzare e rin 
giovanile le forze attive. 

I limiti ambientali e prò 
duttivl non consentono pere 
sempre nella montagna una 
attività agricolo forestale au
tonoma. Le possibilità di oc
cupazione stabile sono per
tanto spesso legate ad atti
vità integrative. Ve ne sono 
diverse, alcune delle quali già 
a t tua te In modo occasionale 
ed Individuale (in particola 
re nel settore turistico». Si 
t rat ta di valorizzarle oppor
tunamente dove esistono, so
prat tu t to attraverso forme di 
cooperazione (di lavoro, di 
servizio, di conduzione, di tra
sformazione e commercializ
zazione dei prodotti» e dove 
non esistono, «è opportuno 
— sostengono i comunisti pi
stoiesi - , per mantenere 
ugualmente la presenza at
tiva del l'uomo. prevedere 
una integrazione del reddito. 
considerando tale presenza. 
in certe zone agricolo fore
stali più difficili, come una 
presenza produttiva ed insie 
me un fondamentale servi
zio di presidio recato alla 
collettività». 

Mercoledì la riunione al ministero dell'industria 

Per l'azienda di Sovicille buone prospettive per l'esportazione 

Trasformata in coop la Tosco-Imballi 
esce dalla crisi e riprende a produrre 

Una fabbrica « salvata » dai dipendenti che si sono opposti al tentativo di chiusura del 
proprietario - Bastano i legni locali o nazionali per i « pallets » e i contenitori di frutta 

SVICILLE — Venticinque 
lavoratori, un milione a testa 
più un altro milione da ver 
sare a fondo risparmio: è co 
si che i dipendenti della «To
sco Imballi » eli Socivillc sono 
passati dal ruolo di operai a 
quello di soci elella coopera
tiva. L'industria, di medie di
mensioni, come già anticipa 
la ragione sociale, produce 
imballaggi ed è uscita pro
prio in questi giorni da una 
crisi che rischiava di far fa
re un brutta fine allo stabili
mento e soprattut to agli ope
rai. 

Il titolare della « Tosco Im
balli » era Guido Favilli, pos
sessore di consistenti proprie
tà immobiliari ma con addos
so poca voglia di gettarsi nel
la attività imprenditoriale. Si 
interessa poco dell'azienda. 
che è una società di capitali 
di cui detiene il 90 per cento 
delle azioni mentre il rima
nente dieci per cento è della 
moglie. 

La « Tosco-Imballi » nasce 
nel 1967 dietro la spinta del
la IGNIS che decide di im
piantare uno stabilimento a 
Siena. Ed è proprio i! vecchio 
direttore dello stabilimento 
IGNIS. il dottor Morabito. 
che sollecita Mario Bruttini 
( imprenditore e commercian
te senese fra i più noti anche 
per la sua attività nel campo 
sportivo: è stato presidente 
della « Mens Sana » e fa par

te della « Finanziaria » che 
at tualmente ha in gestione la 
squadra di basket della « Sa
pori») ad impiantare uno sta
bilimento per la costruzione 
di imballaggi per congelatori. 

Nasce così la « Corsini Sil
vio e C » : un nome di como
do per coprire i due soci 
maggiori che sono Bruttini e 
Favilli. Nel '72 i due liquida
no Corsini e danno vita alla 
« Tosco-Imballi », poi Favilli 
lascia la « Comolas ». una im
presa di legnami del quale 
sembra sia s ta to il maggiore 
finanziatore e della quale era 
comproprietario assieme a 
Bruttini che, a SUB volta, esce 
dalla « Tosco-Imballi ». 

Favilli resta proprietario In
sieme alla moglie dello stabi
limento di Sovicille che. nel 
frattempo, modifica la pro
pria produzione: dal capanno
ne escono i « pallets ». quelle 
intelaiature di legno che ser
vono per immagazzinare le 
merci e che le preservano te 
nendole rialzate dal pavimen
to. In t an to il miglior acqui 
rente. la IGNIS (nel frattem
po diventata IRES) scompa
re addirit tura dalla lista dei 
clienti della « Tosco-Imballi ». 
che però si allunga. 

Ma il proprietario, probabil
mente. non ha voglia di im
pegnarsi nello stabilimento 
dove si fa vedere sempre me
no e che. verso la fine del 
1977. decide di chiudere. Per 

trentacinque operai, la chiu
sura della « Tosco Imballi » 
significherebbe perdere l'uni
ca fonte di .sostentamento, il 
posto di lavoro, insomma. I 
dipendenti cominciano a pen 
sare alla cooperativa: si ri
trovano in assemblea e si par
lano chiaro: la situazione non 
è delle più rasce e la coope
rativa può essere una solu
zione valida a molti proble
mi. però occorre trovare i 
soldi per poter rilevare i mac
chinari e le scorte di le
gname. 

Dei trentacinque lavoratori. 
venticinque decidono di ade
rire alla cooperativa, gli al
tri se ne vanno: c e anche 
chi afferma di non condivi
dere l'iniziativa. Quelli che 
sono restati sono per lo r«ù 
giovani con addosso la voglia 
di fare: si rimboccano le ma
niche e trovano i soldi per lo 
acquisto. Il proprietario, dal 
canto suo. non fa storie e ac 
cetta la decisione degli ope
rai: vende tutto, chiede ed ot 
tiene, però, di tenersi il fab
bricato. per il quale riscuote 
un affitto mensile di due mi
lioni. 

Il 22 febbraio scorso viene 
cosi registrata la cooperati
va « Tosco Imballi » che. per 
i soliti ri tardi burocratici, ha 
potuto intraprendere ufficial
mente la propria attività non 
più di una set t imana fa. 
« Quando volevano acquistare 

gli Impianti e !e scorte — 
racconta Adriano Scolari, so
cio consigliere della coopera
tiva. — ci sono s ta te sbattu
te in faccia molte porte ogni 
volta che andavamo a chie

dere un finanziamento ». 
« Ci at tendiamo un maggio 

re sviluppo della " Tosco-Im
balli ' — afferma il presiden
te. Claudio Martinelli, — che 
mira ad un adeguamento del
la produzione a certe richie
ste di mercato. Abbiamo pos
sibilità di esportare i ' pal
lets " e i contenitori da frutta 
che produciamo, anche in me
dio oriente. Attualmente la
voriamo principalmente per 
le cooperative agricole emi
liane e per il Sud ». 

La cooperativa « Tosco-Im
balli » conta di poter usare 
per la propria produzione i 
legni nazionali e locali e di 
non ricorrere allimportazio-
ne. « Abbiamo cercato del 
contatti con le comunità mon
tane delia provincia — affer
ma il segretario. Claudio Van-
nocci. - - e in particolare con 
quella del Farma Merse per 
poter t ra t ta re alcune partite 
di legname. Ci interessa di 
tut to un po': pino, abete. 
pioppo, cerro. faggio e quer
ce. anche quei legni, insom
ma. che altrimenti non avreb
bero nessun valore commer
ciale ». 

Sandro Rossi 

Incontro a Roma per la Sacfem 
La Bastogi messa alle strette 

Voci attendibili sulle possibilità di acquisto da parte di due imprenditori — La dire
zione intende abbandonare il meccanotessile? — Nuovi contatti con il comitato cittadino 

• I " 

Per l'intervento dell'amministrazione comunale di Volterra 

«Bloccato» il prezzo dell'alabastro 
Un provvedimento temporaneo • Finanziamenti per lo sfruttamento dei giacimenti 

Pagata parte dei salari arretrati 

Alla Canopo le operaie 
riprendono il lavoro 

Da un mese e mezzo presidiavano lo stabilimento 
In lotta le 30 lavoratrici del maglificio Maremma I $<>Io in pranza di un ac 

J cordo, sottoscritto dal mini-

AHKZ/.O — Mercoledì la Ba 
stogi e le organizzazioni sin
dacali si incontreranno con 
il ministero dell'Industria per 
la Sacfem. IJOJXI rinvìi, non 
sempre motivati, si attende 
da questa riunione una dofi 
ni/ione preci.su delle rispetti 
ve posizioni, .soprattutto da 
parte della Bastogi. 

In questa settimana *'»"<• 
corse voci attendibili riguar
do alla possibilità di acqui 
.sto della Sacfem da parte di 
due imprenditori, uno italia 
no. l'altro tedesco, si è par 
lato dell'abbandono del inec 
eaiiotcssile in fabbrica, di di 
minu/.ione o di aumento dei 
posti di lavoro. Voci non con 
fermate e talvolta contrad 
dittorie: si aspetta quindi l'ap 
puntamento di mercoledì per 
che la Hastugi sgombri il 
cani|Mi dagli equivoci e dica 
lilialmente (piali sono le sue 
reali intenzioni e quali sono. 
a suo parere, le ptos|)Ottive 
della Sacfem. 

Il consiglili <|i fabbrica e le 
organizzazioni sindacali da 
parte loro stanno puntualiz
zando ancor meglio le jxisi 
/ioni in vista dell'incontro, ri
badendo alcuni punti ormai 
noti, come la difesa e il man 
tenimento itegli attuali livelli 
occupazionali e il rifiuto del
la liquidazione senza gannì 
zie. Si tratta di fare in imi 
do che tutti gli attuali o|>crai 
e impiegati vengano riassor
biti nella rutura realtà pro
duttiva e a questo propositi» 
il consiglio di fabbrica si è 
dichiarato disponibile ad una 
mobilità interna contrattata, 
che salvaguardi la professio
nalità di lavoratori eventual
mente passati ila un settore 
all'altro. 

Questa disponibilità a con 
trattare la mobilità all'inter
no dello stabilimento nasci? 
da una ipotesi ventilata dal
la direzione che è (niella del
la scomparsa dallo stabili
mento di Via Calamandrei 
del settore meccanotessile. E" 
questa una ijiotesi che non 
incontra il favore né delle 
organizzazioni sindacali né 
dei partiti politici. In questo 
settore, infatti, secondo an
che uno studio fatto dal con
siglio di fabbrica, la Sacfem 
ha un suo mercato, impiega 
macchine ad elevata tecno 
logia e ojierai e program
matori qualificati. Alcune di 
esse sono a controllo nume
rico. macchine cioè che chie
dono solo di essere program
mate. il cui costo si aggira 
sui -10(1 milioni l'ima. 

Per far funzionare queste 
macchine occorrono persone 
qualificate e infatti negli ul
timi tempi sono stati orga
nizzati corsi di formazione 
professionale che hanno crea
to all'interno della fabbrica 
un discreto numero di olie
ra i con alte capacità profes
sionali. E' quindi giudicato 
un settore importante e che 
tira, proprio in riferimento 
ad uno sviluppo tecnologico 

j della meccanica italiana. 
i Ma la Bastogi sembra non 
j essere d'accordo con queste 
I valutazioni ed anzi punta al-
j la sua scomparsa. Nell'incon

tro di mercoledì dirà proba
bilmente qualcosa di preciso 
ma nel frattempo fa già man
care il materiale per lavora
re e per terminare le produ
zioni in corso, non si preoc
cupa di acquisire nuovi ordi
ni. In pratica, al di là delle 

j decisioni che saranno prese 
! in sede di contrattazione, la 
! Sacfem in questo settore ve 

de progressivamente scompa
rire la possibilità di mante
nere il mercato acquisito. 

A questo punto una delle 
tante risposte che la Bastogi 
deve dare riguarda il tipo 

' di produzione che essa o chi 
rileverà la Sacfem. intende 
fare in fabbrica. 

| In questo senso le voci che 
| corrono sul meccanotessile 

suonano come un campanello 
di allarme. Per evitare ri
schi. veri o presunti che sia 
no. le organizzazioni sinda-

! cali hanno messo le mani 
avanti e in un documento 
hanno chie.-to « 1" impegno 

j della Bavosi a porre in atto 
la liquidazione della Sacfem 

Spara contro 
un creditore: 

arrestato 
per tentato 

omicidio 
VIAREGGIO - tenta to orni 
dillo ieri notte a Viareggio. 
Giuliano Heani, iti unni, resi
dente a Cnmaiore. ha spara
to contro Antonio Renzi, 28 
anni, residente a Pistoia. Il 
movente del tentativo di omi
cidio e da ricercarsi in un 
debito di gioco - circa 500 
mila lire - - contra t to dallo 
sparatore con il Renzi. 

Ieri notte, 1 due si sono 
trovati nel locale not turno 
Capricé sul lungomare di Via 
reggio, HI confine con ti co 
mime di Camaiore. All'inter
no del Caprile si e accesa 
una discussione che per po
co non e degenerata in una 
colluttazione. A provocarla, 
è s ta ta la richiesta che il 
debito di gioco fosse salda 
to. Ritornata un po' di cal
ma. il Bea ni ed il Renzi so
no quindi usciti dal locale 
- erano circa le 'A — quan
do, improvvisamente Giulia
no Ueani ha estrat to l'arma 
ed ha esploso un colpo con 
tro Renzi. 

Sono subito accorsi 1 cara 
binierl di Viareggio che han
no arres ta to lo sparatore. 11 
Renzi, incolume, ha potuto. 
dopo gli adempimenti di leg
ge. fare ritorno alla propria 
abitazione. Giuliano Heani ò 
Stato associato al carcere 
San Giorgio di Lucca, sotto 
l'accusa di tenta to omicidio. 

L'arma con la quale e sta
to sparato il colpo non è sta
ta r invenuta: è presumibile 
che Beani se ne sia imme 
(baiamente sbarazzato but
tandola nell 'adiacente fosso 
dell'Abate. 

Giovedì 
verifica della 

situazione 
occupazionale 

a Pisa 
PISA -- Tutte le forze |>oli 
tiche e sociali di Pisa si riu 
niranuo giovedì prossimo alle 
lf>,:ill per una verifica della 
situazione occupazionale nella 
città e per decidere ulteriori 
iniziative. La manifestazione 
in programma al teatro Verdi 
è stata promossa dai consigli 
di fabbrica della Forcst e 
della Richard (ìinori dn|xi che 
gli accordi presi al ministero 
|KT garantire la cassa integra 
/ione ai lavoratori delle due 
fabbriche non sono stati an 
cora rispettati. 

Mei giorni scorsi il consiglio 
di fabbrica della Richard (ìi 
nori ha avuto incontri con le 
segreterie di tutti i partiti 
che sostengono l'attuale go 
verno. 

In un comunicato diffuso dal 
consiglio ili fabbrica si af 
ferma tra l'altro che i il pri 
ino nodo da sciogliere, anche 
se non il più iui|>ortaiite. è 
rappresentato dalla firma e 
dalla pubblicazione sulla (ìaz 
zetta Ufficiale dei decreti il
lativi alla cassa integrazione 
che sono ancora bloccati dal 
maggio dello scorso anno. 

Tale ritardo. - continua il 
comunicato dei lavoratori della 
Richard (ìinori - , ha permesso 
e consente tutt'ora all'azienda 
di attuati- azioni strumentali 
e [xirre i lavoratori in una 
gravissima situazione economi
ca ». 

Rapinano 
50 milioni 

in una 
pellicceria 

a Pontederà 
PONTEDKRA Colpo da 50 
milioni in un laboratorio di 
pellicceria, alla periferia di 
Puntellerà, in via Pisana. 
Quat t ro giovani a bordo di 
una BMW si sono fermati 
davanti a! laboratorio e men
tre una restava alla guida 
della macchina con il motori-
acceso, gli altri, col volto ro 
perto, irrompevano nll'inter-
no del magazzino In cui si 
trovava in quel momento la 
commessa Silvana Marcigli. 
di 5'.i anni che stava serven
do un cliente. 

Sotto la minaccia delle ai 
ini. commessa e cliente veni 
vano immobilizzati mentre 
due dei giovani si affretta 
vano a trasferire dal maga/ 
zino alla loro auto un forte 
quanti tat ivo di pelli di vi 
sono e io giacche già pronte 
per la vendita. Un passanti-
insospettito dava l'allarme. I 
giovani cosi interrompevano 
le operazioni e si davano al 
la fuga a bordo dell'auto in 
direzione di Pisa. 

Venivano istituiti posti ili 
blocco in tut ta la zona ma 
dei rapinatori nessuna trac
cia. L'auto veniva rinvenuta 
poco dopo abbandonata alla 
periferia di Pontedera e ri
sultava essere di proprietà 
di Lorenzo Campigli, residen
te a Pistoia, il quale ne ave 
va denunciato il furto due 
giorni prima. Sulla base de 
gli accertamenti effettuati si 
calcola che il valore commer
ciale della merce asportata 
dal magazzino è superiore ai 
50 milioni. 

Per sbloccare una situazione molto difficile 

Per strade e ferrovie senesi 
fitto giro di consultazioni 

Mercoledì a Roma ci sarà un incontro fra la commissione trasporti della Camsiu 
e la Regione - Saranno esaminati i progetti per una deviazione della Cassia 

SIENA — Fitta rete di incon
tri per cercare di sblocca
re la situazione, alquanto dif
ficile. della rete di comunica
zioni viarie e ferroviari del 
Senese. Mercoledì prossimo a 
Roma ci sarà una riunione 
fra la commissione trasporti 
della Camera e la Regione. 
per esaminare i problemi di 
questo settore in Toscana. 
Sempre dopo le festività pa
squali. il Comune e l'ammi
nistrazione provinciale di Sie
na e la Regione toscana preti 
deranno in esame assieme ai 
tecnici dell'ANAS i progetti 
redatti per una deviazione nel 
tracciato della Cassia nel trat
to che va da Cclamonti al 
pae.se di Torreneri. un seg
mento di strada caratterizza
to da tornanti a gomito e in 
salita. 

I progetti non sono troppo 
recenti e durante l'incontro si 
cercherà di stabilire se posso
no corrispondere ugualmente 
alle attuali necessità della zo 
ria. altrimenti si vedrà come 
è possibile apportare alcune 
modifiche. D'altra parte i fi 
nanziamenti per il rammo 
dernamento della Cassia pri 
ma o poi dovranno arr ivare 
visto che la strada. la cui 
origine risale a: tempi dei ro 

mani, è stata inserita insieme 
alla Firenze porto e all'Aure 
lia nelle priorità della Regio
ne Toscana. .Ma intanto i pro
blemi rimangono e ammini
stratori e rappresentanti poli
tici si adoperano a più non 
fiosso per far si che il previ
sto potenziamento e il ripri
stino della rete di collega
menti della provincia di Sie 
na non riùianga soltanto a 
livello di ipotesi. Non più di 
una settimana fa una delega
zione si è incontrata a Roma 
con l'onorevole Lucio Liberti
ni. presidente della commis
sione trasporti della Camera 
il quale esprimendosi anche 
a nome degli altri membri 
della commissione parlamen
tare . ha condiviso l'esigenza 
di togliere Siena dall'isola
mento 

A questo scopo si dovran
no individuare fonti finanzia
rie nel bilancio straordinario 
delle ferrovie dello stato ma, 
più particolarmente, occorre
rà - - ha affermato Liberti
ni — che le proposte senesi 
trovino spazio nel piano po
liennale (1978 lf«2) che il par
lamento sta finendo di discu
tere e che verrà finanziato 
l>er 4.400 miliardi 

Risolfa dopo un mese la crisi 

I socialisti rientrano 
in giunta a Cascina 

i 

{ Bertìnì (PCI) e è stato di nuovo eletto sindaco - Spe
cificate le priorità e i tempi di attuazione dell'accordo 

PONTEDERA — I n inler 
vento dell'amministrazione 
comunale di Volterra ha per
messo di « bloccare » l'aumen
to del prezzo dell'alabastro. 
una misura che avrebbe posto 
in difficoltà un'attività carat 
toristica della città etnisca. 
che dà lavoro a centinaia di 
cittadini e incide positivamen
te sull'economia della zona. 
ma anche del paese dato che 
larga parte della produzione 
di alabastro viene esportata 

L'aumento del prezzo della 
materia prima estratta dalle 
cave avrebbe portato ad un 
aumento del prezzo del pro
dotto finito, da un lato e da! 
l'altro alla necessità di aumen 
tare l'importazione di alaba-
.stro dalla Spagna, anche se 
la materia prima d'importa 
xione è scadente rispetto a 
cucila di Castellina. Il p rowe 
amen to di « blocco > dei prez

zi lia però un carattere tem 
poraneo per cui una soluzione 
stabile e di prospettiva può 
essere data solo dalla messa 
a coltura de; banchi di sca
glione da qualche tempo in
dividuati a Castellina dal con
sorzio fra gli enti locali per 
la ricerca e la escavazione 

I lavori per l'apertura di 
queste nuove cave sono ini
ziati grazie ad un contributo 
erogato al consorzio alcuni 
mesi fa dalla comunità mon 
tana, ma per completare i la
vori ed iniziare lo sfrutta
mento del giacimento sono ne
cessari altri fondi che verran
no dalla Regione. Nel corso di 
un convegno tenuto a Vol
terra sui problemi dell'ala 
bastro. l'assessore Leone pre
so l'impegno di venire incon 
tro alle richieste del consorzio 
per l'esca va/ione dell'alaba
stro e indirettamente degli 

stessi alabastri. 
In recenti contatti fra gli 

enti economici volterrani. En 
ti locali e Regione Toscana 
sono state date assicurazioni 
che un finanziamento abba
stanza consistente ilargamen 
te superiore agli 80 milioni 
concessi dalla comunità mon 
tana) verrà as-scgnato dalla 
Regione Toscana. In questa 
situazione, è importante che 
i finanziamenti giungano ab
bastanza rapidamente per con
sentire al consorzio di acce
lerare i tempi della messa a 
coltura dei banchi di scaglio
ne. eliminando almeno una 
delle pre-occupazioni, quella 
della materia prima, che oggi 
affliggono la vita e l'attività 
non solo degli alabastri, ma 
in genere della piccola impre
sa articiana. 

i. f. 

GROSSETO - Alia Canopo 
di Roccastrada le o t tan ta la
voratrici hanno ripreso l'atti
vità produttiva dopo un me 
se e mezzo di presidio degli 
stabilimenti contro l'atteggia-
mento di chiusura a-ssunto 
dalla direzione aziendale. AI 
la ripresa del lavoro si è 
giunti grazie alla posizione 
responsàbile assunta dalle 
maestranze che nel corso di 
una assemblea hanno esami 
na to i fatti nuovi avvenuti. 
Quali sono nel concreto le 
condizioni che hanno portato 
i lavoratori e le organizza
zioni sindacali a porre termi 
ne all'assemblea permanente? 

La direzione aziendale. 
prendendo a t to delle commes
se richieste e da soddisfare. 
è s tata in grado di pagare 
1 salari e gli stimpendi arre
t ra t i di dicembre e di corri
spondere una parte degli ar
retrati per il mese di gen 
n«to. 

Ed è in questo quadro che 
le richieste e gli obiettivi che 
1 sindacati mantengono al 
centro dell'iniziativa riguar
dano la rigorosa difesa del 

! posto di lavoro inserita in un 
j piano produttivo che l'azien-
j da deve quanto prima sot

toporre all 'attenzione e al giù 
dizio dei lavoratori. Se alla 

J Canopo si è aperto uno spi-
i raglio, oscure nubi invece s; 
| addensano sul maglificio Ma

remma di Montieri a stra
grande manodopera femmi
nile dove da oltre un mese le 
30 dipendenti sono in agita
zione per scongiurare misure 
di ridimensionamento occu
pazionale. Questa matt ina nel 
corso di un incontro con l'am
ministrazione comunale, le 
ragazze e i sindacati espor
ranno al sindaco di Montieri 
le ragioni della lotta e le in
dicazioni per uscire in posi
tivo dalla cris:. 

p. X. 

stero dell'industria, e dalla 
Bastogi e dall'eventuale mio 

i vo imprenditore, che dia tut-
i te le garanzie per il capitale 
! sociale, gli investimenti e i 
! programmi produttivi, di ca

pacità imprenditoriale >. 
I sindacati chiedono anche 

che la Bastogi < dia garan
zie per l'attuazione di tale 
accordo attraverso una prò 

i pria presenza diretta nella 
| nostra città > e che « in at

tesa dell'accordo la Bastogi 
non compia nessun atto di li 
quidazione >. 

Martedì prossimo, le orga
nizzazioni sindacali discute
ranno di questi punti con il 
comitato cittadino, perché 
queste proposte non siano so 
lo del consiglio di fabbrica 
ma dell'intera città. 

Claudio Repek 

CASCINA — E" finalmente 
terminata la lunga crisi del 
la giunta municipale di Ca 
scina. Socialisti e comunisti 
sono tornati insieme alla gui-
da del comune con recipro 
che affermazioni di n r inno 
vato impegno unitario »: En 
zo Bertini. comunista è stato 
rieletto sindaco di Cascina. E' 
stato raggiunto un accordo 
che. riprendendo alcuni pun
ti del precedente programma 
di legislatura, ne specifica 
meglio l 'attuazione e le prio 
r i tà 

Si è così conclusa la vi
cenda. iniziata oltre un me 
se fa. quando i cinque con
siglieri socialisti decisero di 
ritirarsi dalla maggioranza. 
La motivazione che ì compa 
pni socialisti portarono a 
spiegare il loro gesto era 
contenuta in un comunicato 
nel quale, tra l'altro, si chie
deva l'avvio di un ch ianmen 
to sull'attuazione del pro

gramma di legislatura e sui 
rapporti che la giunta avreb 
he voluto mantenere con la 
minoranza democristiana 

Le trat tat ive t ra ì due par 
t:ti della sinistra .sono an 
date avanti fino al consiglio 
comunale dell 'altra sera, al 
termine del quale è s ta ta rie 
letta la giunta formata d a 
comunisti e socialisti con la 
stessa maggioranza « an te 
crisi ». Nono s tan te che la 
rappresentanza comunista 
abbia la maggioranza assolu
ta dei voti *i consiglieri del 
PCI sono 22 contro i 5 del 
PSI. 9 della DC e 1 del MSI) 
alla seduta del consiglio co
munale anche gli assessori 
comunisti ed il sindaco En
zo Bertini si sono presentati 
dimissionari: l 'atteggiamento 
del gruppo comunista era sta
to deciso nei giorni preceden
ti per facilitare il dibatt i to 
e arrivare più agevolmente 
alla soluzione della crisi. 

Le projioste avanzate da 
Siena |>er il ripristino della 
linea ferroviaria Siena Buon 
convento — una linea di gran 
de imjMirtanza per tutta quel 
la zona del Scne.se che lino 
ad oggi ha conosciuto un par 
ziale abbandono ma anche 
una consistente ripresa indù 
striale e artigianale — preve 
dono un congruo risparmio sui 
costi del personale, dal mo 
mento che vi dovrebbe esse
re una sola stazione interme
dia 'quella di Monteroni d'Ar-
bia) mentre nelle altre locali 
tà dovrebbero trovarsi soltan
to alcuni punti di salita e di
scesa dei passeggeri dai tre
ni la cui circolazione dovrei) 
be essere regolamentata non 
dai tradizionali capi stazione. 
ma da un sistema di segna 
letica e di semaforizzazione. 

Intanto il consiglio comuna
le di Buonconvento ha preso 
posizione contro il comitato 
interministeriale per la prò 
grammazione industriale, in 
quanto non ha inserito il pae
se della Val D'Arbia. fra le 
zone i insufficientemente svi 
luppate *. Buonconvento è uno 
dei centri maggiormente inte 
rc.ssati all 'ammodernamento 
della Cassia, così come Io è 
per la riapertura della linea 
ferroviaria Siena - Buoncon 
vento. La carenza delle in 
frastrutture viarie ha funzio
nato da elemento frenante per 
Ut sviluppo economico della 
Val d'Arnia ed ora non può 
nemmeno avvalersi degli aiu 
ti del CIPI che non ha inseri 
to il territorio di Buonconven 
to fra le zone di intervento 
nonostante sia stato classifi
cato come * zona depressa > 
e la Regione Toscana lo ab 
bia inserito nell'elenco delle 
priorità. 

Il consiglio comunale di 
Buonconvento ha invitato per
tanto tutte le forze politiche 
sociali ed economiche e gli 
enti locali interessati ad intra 
prendere iniziative per ^af do 
tare la Vsi d'Arnia delle in 
frastrutture necessarie e di 
(azionabili per lo sviluppo eco
nomico come la realizzazio
ne del metanodotto, la varian
te al percorso della strada 
statale Cassia e il ripristino 
del traffico sulla linea ferro
viaria Siena-Buonconvento. 

Sempre per quanto riguar
da i problemi dei trasporti 
nel Senese, intorno alla me
tà del prossimo mese di apri
le l'onorevole Lucio Liberti
ni. presidente della commfs-
sicne trasporti dell.-* Camera. 
parteciperà ad una iniziativa 
organizzata dagli enti locali 
d i e si svolgerà a Siena. 

• . r. 
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